
Onorevole Bindi, ci troviamo a discu-
tere di due sentenze molto impor-
tanti, quella su Eluana e quella sul
G8 di Genova. Poi c’è il caso Vigilan-
za Rai, il movimento degli studenti.
Partiamo dal G8.
«Sono tutte questioni che ci interro-
gano sulla nostra democrazia. Mi
auguro che la sentenza di Genova,
cheassolve i verticidelle forzedipo-
lizia,nonautorizzinessunoapensa-
re che vicende del genere si possa-
no ripetere semplicementemetten-
dosi una maschera. Certo, quella
sentenzachiudeunapagina.Speria-
mo che non ne apra un’altra in un
momentocosì delicato.Abbiamovi-
sto cosa è successo a piazzaNavona
qualche settimana fa. Non voglio
riaprire la discussione sui suggeri-
menti dati (da Cossiga, ndr) sugli
infiltrati nelle manifestazioni. È un
momento molto delicato: una de-
mocrazia che sospende le garanzie
e vede usare la violenza da parte
delle istituzioni è una democrazia
che ha bisogno di essere accompa-
gnata, che richiede grande vigilan-
za. Segnalo un altro episodio, la ri-

mozione del prefetto di RomaMosca
cheaveva fatto il suomestiere, ha fat-
to quello che deve fare un funziona-
rio dello Stato rispetto alla politica».
Veniamo alla sentenza della Cassazio-
ne su Eluana.
«Credo che la Cassazione e la Corte
Costituzionale, che ha respinto un
conflitto di attribuzione sollevato
dal Parlamento in modo improprio,
non potessero pronunciarsi diversa-
mente. Sulmerito c’èmolto da riflet-
tere, la politica deve assolutamente
colmarequesta clamorosae colpevo-
le assenza nel nostro ordinamento.
Sono scandalizzata nei confronti di
chi parla di condanna a morte o di
eutanasia di stato, si erige a difenso-
re del valore della vita e nella scorsa
legislatura si è opposto inmodo stru-
mentale all’adozione di una norma
che facesse chiarezza, che desse ai
medici, ai giudici e ai familiari dei
punti di riferimento certi. Nelmerito
restaun interrogativo: l’alimentazio-
ne di una persona, la cura quotidia-
na di un corpo, pur in uno stato di
non possibile miglioramento delle
condizioni cliniche, è accanimento
terapeutico? Perme no. Sono consa-
pevole della complessità della mate-
ria, per questo auspico un clima di
dialogo vero che non c’è statomai su
questi temi, dopo gli anni 70. Basta
pensarealla legge40, ealle barricate

contro il nostro disegno di legge sul-
le convivenze. Auspico che il Parla-
mentonon legiferi più su questi temi
acolpi dimaggioranza, cheogni sen-
sibilità etica venga ascoltata, ma te-
mo che si verifichi una seconda edi-
zionedella legge 40, quando lamag-

gioranza fu totalmente sorda alle ra-
gionidell’opposizione.Questavicen-
da rinvia anche a un secondo tema.
Credo che la disperazione del padre
di Eluana, che riguarda anche tanti
altri familiari di persone in quelle
condizioni, sia in larga parte dovuta
alla solitudine in cui si trovano. C’è
una eutanasia sociale di cui siamo
tutti responsabili. L’assenza di assi-
stenzaedi cure contro il dolore è cla-
morosa e lascia solemigliaia di fami-
glie».
Un lettore le chiede: cosa c’è di natura-
le nella non vita di Eluana, che soprav-
vive solo grazie alle macchine? Per-

ché nessun prelato parla di questo?
«Non è esatto, perché Eluana respira
naturalmente. Ci sono tantissimi casi
diquesto tipo.Miopadreè inunacon-
dizione in cui se smettiamo di nutrir-
lo e di assisterlo muore, non riuscia-
mo più a comunicare, a capire cosa
pensa. Ogni giorno mi chiedo cosa
lui vorrebbe, ma non me la sentirei
mai di interrompere le cure. Credo
che non possa esserci una legge che
autorizza una famiglia a privarsi di
unavita.Chemiautorizzi a sopprime-
remio padre,magari perchémi sono
stancata di assisterlo. È la società che
deve aiutarmi a non stancarmi».
La soluzione può essere il testamento
biologico?
«Ma il testamento può contenere di-
sposizioni che rischiano di essere in-
terpretate come eutanasia? Questo è
un punto discriminante, perché ri-
schiadi portarci a discuterenondi te-
stamento biologico ma della possibi-
le introduzionedell’eutanasianelno-
stro ordinamento. Nel mio partito
molti la pensano così: la proposta di
legge di IgnazioMarino, ad esempio,
è diversa da quello del prof. Verone-
si. Fino a che punto la volontà di una
personapuòessere rispettata se chia-
ma altri ad atti che possono essere
considerati eutanasia? Questo sarà
un tema cruciale,maèora che si inizi
davvero a discuterne».
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